
 

 

 

 

 

 

Fig. XX Caratteri diagnostici di: a Tephronia sepiaria b E. lepraria c T. sicula. 

 



 

 

Fig. XX Zampe posteriori di: Tephronia sepiaria (in alto) ed E. lepraria (in basso). T. sicula ha 4 spine come 

lepraria. 

 

Tephronia sepiaria (Hufnagel, 1767) 

Specie simili. Si distingue da tutte le altre specie italiane del genere Tephronia per la presenza, in entrambi i 

sessi, di una sola coppia di spine sulle tibie posteriori (Figg.). Nell’habitus si avvicina soprattutto a lepraria, 

da cui si distingue anche per l’andamento della linea postmediana delle ali anteriori, il cui tratto superiore 

in sepiaria è piegato ad arco verso l’interno, mentre in lepraria (ma anche in sicula, lhommaria e cyrnea) 

raggiunge la costa inclinato verso l’esterno (Fig.). L’apparato genitale maschile (Fig.) differisce dalle 

congeneri per la forma del cornuto presente nell’edeago. Quello femminile è caratterizzato dalla 

presenza, nella bursa, di una struttura spinosa di forma approssimativamente circolare; una struttura simile 

è presente anche in sicula, ma in quest’ultima specie ha una forma diversa: presenta un’evidente 

interruzione e in un punto piega bruscamente ad angolo retto (Fig.).     

 

Tephronia sicula (Wehrli, 1933)  

Specie simili. Si distingue da T. sepiaria, oltre che per il pattern alare (si veda al riguardo quanto scritto nella 

trattazione di questa specie), per la presenza, in entrambi i sessi, di due coppie di spine sulle tibie posteriori 

(cfr. Figg.). Quest’ultimo carattere la accomuna a tutte le rimanenti specie italiane del genere, in 

particolare a T. lepraria, da cui si differenzia per le seguenti caratteristiche (Figg.). Nell’ala anteriore, la 

postmediana di sicula presenta nella sua parte superiore una concavità, di forma spesso quasi 

semicircolare, che sporge verso l’interno più della porzione sottostante della linea; in lepraria questa 

concavità, quando è presente, è meno accentuata e la postmediana rientra maggiormente verso 

l’interno nel suo tratto inferiore. Nell’ala posteriore, la linea postmediana di lepraria nei primi due terzi, a 



partire dal margine anale, è debolmente arcuata, con la concavità verso l’esterno, mentre nello stesso 

tratto quella di sicula è pressoché rettilinea e piega bruscamente verso l’esterno solo nell’ultimo terzo, con 

una sporgenza a forma di triangolo. Infine la linea antemediana delle ali anteriori in sicula è più marcata e 

in genere è piegata ad angolo con la punta verso l’esterno, mentre in lepraria di norma è più diritta. Gli 

apparati genitali sono raffigurati nelle Figg.; quelli maschili si differenziano per la forma e la lunghezza del 

cornuto (Fig.) presente nell’edeago (0,4-0,45 mm in sicula, 0,7-0,8 mm, eccezionalmente 0,6 mm, in 

lepraria).  

 

Eumannia lepraria (Rebel, 1909) 

Specie simili. Si distingue da T. sepiaria, oltre che per il pattern alare (si veda al riguardo quanto scritto nella 

trattazione di questa specie), per la presenza, in entrambi i sessi, di due coppie di spine sulle tibie posteriori 

(cfr. Fig.). Per la differenziazione da sicula si veda quanto esposto nella trattazione di quest’ultima specie.  

 

 

 


